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 La programmazione 2014-2020 del PSR Toscana prevede 13 misure (più assistenza tecnica e misure 

discontinue), 59 sottomisure e tipi di operazione (linee di finanziamento), distribuite su 5 priorità e 11 

Focus Area 

 

 A marzo 2019 risultano: 

•  Attivate 57 linee di intervento 

•  Pubblicati 52 bandi, inclusi i bandi multimisura "Pacchetto Giovani, "Progetti integrati di filiera", "Progetti 

integrati territoriali" e “Piano Strategico dei Gruppi Operativi (GO) del PEI”: 

 

 

 

 

• Stipulato l’Accordo di finanziamento con FEI per gli Strumenti finanziari  - Operazioni 4.1.6 e 4.2.2. 

Ultimata la selezione delle banche da parte del FEI: a breve previste le prime erogazioni di finanziamenti 

coperti dalla garanzia FEI da parte delle banche selezionate 

 

 Domande di aiuto presentate: oltre 48.000 

 Domande ammissibili a finanziamento oltre 31.827 

 

 

I NUMERI DEL PSR  

7 bandi nel 2015 21 bandi nel 2016 

10 bandi nel 2017 13 bandi nel 2018  

1 bando nel 2019 + Previsti 16 bandi nel corso del 2019 



  
 

 

STATO DI ATTUAZIONE DEI BANDI LEADER  
28 bandi LEADER pubblicati per un totale di risorse messe a bando pari a € 26.296.448,16: 

 

 3 bandi ancora aperti di cui 1 sull’operazione 6.4.3 (Lunigiana); 1 sulla Sottomisura 16.2  

(MontagnAppennino); 1 sull’operazione 7.6.2 (FAR Maremma) 

 

 25 bandi chiusi (3.2, 4.1.1, 4.2, 6.4.5, 7.4.1, 7.4.2, 7.5, 7.6.1, 7.6.2, 16.2, PIT), sono in 

corso le istruttorie delle 606 domande presentate (*) 

(*) dei bandi chiusi, di cui non sono ancora disponibili le graduatorie preliminari, sono considerate solo le dotazioni finanziarie 

Dotazione 

finanziaria 

N° di domande 

presentate 

Contributo 

richiesto 

Investimento 

complessivo 

€ 26.296.448,16 606 € 56.130.764,18 € 73.781.140,11 



  
 

 

 Spesa pubblica programmata per l'intero periodo di 

programmazione: € 949.420.222 

 

 Risorse complessivamente allocate: 837 milioni €, 

pari a oltre l’88% delle risorse programmate: 

  703 milioni di euro messi a bando 

  134 milioni di euro di “trascinamenti”  

 

 Impegni giuridicamente vincolanti: 628 milioni € pari 

al 66% delle risorse programmate e al 75% delle 

risorse allocate. 

 

 I pagamenti complessivi sono 272,6 milioni € pari al 

28,6% delle risorse programmate, al 33% delle 

risorse allocate e al 43,3% degli impegni assunti. 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PSR 



  
 

 

AVANZAMENTO DEI PAGAMENTI A MARZO 2019 

 

Nel corso del 2018 sono stati erogati 

101,5 M€ di risorse sul PSR Toscana.  

Nel primo bimestre 2019 si sono registrati 

pagamenti pari a 12,3 M€. 

 

Complessivamente il valore dei 

trascinamenti pagati risulta pari a 88,5 

M€ che corrispondono al 32% del pagato.  



  
 

 

DETTAGLIO PAGAMENTI PER MISURA 

 I pagamenti risultano pari a:  

 137,6 M€ sulle Misure ad 

investimento (M 3, 4, 6, 7, 8) 

corrispondenti al 50% del totale 

pagato  

 119,3 M€ sulle Misure a premio 

(M 10, 11, 13, 14, 15) pari al 

44% del totale pagato. 

 15,7 M€ sulle Misure dedicate 

alla formazione/consulenza, 

cooperazione e approccio 

LEADER (M 1, 2, 16, 19) pari al 

6% del pagato. 

 



  
 

 

OBIETTIVI DI SPESA N+3  

 

 Realizzato 2018: Pagato cumulato al 31.12.2018 pari a € 260.318.910 + 28 Meuro di 

prefinanziamento = 288.801.517 

 

 Realizzato 2019: Pagato cumulato al 03.03.2019 pari a € 272.632.717 + 28 Meuro di 

prefinanziamento = 301.115.324  

Annualità Target N+3 

Realizzato  
(pagato al 31.12 + 
prefinanziamento 

(28M€)* 

%di 
raggiungimento 

del target 

2018  192.424.358,79 288.801.517 150% 

2019 385.552.731,12  301.115.324  78% 

260.318.910,04  



  
 

 

Linee finanziarie dedicate 
all'innovazione 

Programmato  
Allocato       (messo a 

bando + 
trascinamenti) 

Impegnato 
Pagamenti 

erogati 

16.1 Sostegno alla creazione dei 
Gruppi Operativi del PEI per la 
produttività e sostenibilità in 
agricoltura  

   25.829.412  

989.722 724.830 638.405 

Impegni derivanti dalla 
programmazione 2007-13 (misura 
124) 

1.242.992 1.242.992 1.242.992 

16.2 Sostegno a progetti pilota e di 
cooperazione (nell’ambito del bando 
Progetti integrati di filiera 2015) 

12.705.393 12.705.393 2.335.449 

16.2 Sostegno a progetti pilota e di 
cooperazione (nell’ambito del bando  
Progetti integrati di filiera 
agroalimentare  2017) 

3.516.451 0 0 

Progetti strategici dei gruppi operativi 
(16.2; 1.1; 1.2; 1.3) 

7.374.854 0 0 

Totale 25.829.412 25.829.412 14.673.215 4.216.846 

FOCUS RISORSE PSR PER L’INNOVAZIONE 

La dotazione finanziaria destinata ai progetti di innovazione rappresenta il 2,7% della dotazione 

complessiva del programma, pari a 949,4 M€. 



  
 

 PROGETTI INNOVATIVI (SOTTOMISURA 16.2 E 

GO) SUDDIVISI PER FILIERE PRODUTTIVE 
Filiere produttive Bando PIF 2015 Bando PIF 2017 Bando PSGO 2017 Totale 

Viti-vinicola 11 3 4 18 

Olivo-oleicola 3 8 2 13 

Cerealicola/proteolaginose 4 6 5 15 

Zootecnica 3 4 4 11 

Colture industriali/officinali 1 2 3 6 

Florovivaistica 2 0 2 4 

Ortofrutticola/castanicola 3 0 2 5 

Foresta/legno 2 0 1 3 

Multifiliera 6 2 1 9 

TOTALI 35 25 24 84 



  
 

 

Risultati della Conferenza Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale in tema di 

innovazione e trasferimento della conoscenza (Lucca, 2017) 

• Centralità dei bisogni delle imprese (idea concreta)  
• Centralità e trasversalità dell’innovazione (passaggio ad una agricoltura 

sostenibile) 
• Partenariati interattivi e paritari per la conoscenza e l’innovazione (approccio 

bottom up) 
• La progettazione integrata (favorire l’impatto e il trasferimento) 
• Il trasferimento dell’innovazione come principale indicatore di successo del sistema 
• Monitoraggio dei risultati  (valutare l’efficacia degli strumenti utilizzati) 
• Importanza della comunicazione nel processo di trasferimento dell’innovazione 

(divulgazione per diffondere l’innovazione) 
 

  CONCETTI CHIAVE PER LO SVILUPPO DELL’INNOVAZIONE E 
TRASFERIMENTO DELLA CONOSCENZA: 



  
 

 

 

Principali novità della proposta di Regolamento della Pac post 2020 della Commissione 

europea: 

 

• Unire gli interventi del primo e del secondo pilastro attraverso la definizione, da parte di 

ogni Stato Membro, di un unico "Piano Strategico" per la PAC. Questo “New Delivery 

Model” (NDM) prevede che gli Stati Membri mettano a punto un unico piano strategico a 

livello nazionale. 

• La Commissione sarà più attenta al monitoraggio costante dei progressi e al 

raggiungimento dei risultati concordati, anziché alla sorveglianza delle disposizioni 

regolamentari. 

La proposta della Commissione europea relativa al nuovo quadro finanziario pluriennale 

2021-2027 delinea il quadro di bilancio e i principali orientamenti per la PAC. Il 1° giugno 

2018, la Commissione ha inoltre presentato un pacchetto di regolamenti recanti il 

quadro legislativo della PAC 2021-2027. 

LA NUOVA PAC 2021-2027 NELLA PROPOSTA DELLA 

COMMISSIONE EUROPEA         1/5 



  
 

 

Il sostegno è inteso a migliorare ulteriormente lo sviluppo sostenibile dell’agricoltura, degli 

alimenti e delle aree rurali e contribuisce al conseguimento di: 

 

3 OBIETTIVI GENERALI 
1.promuovere un settore agricolo intelligente, resiliente e diversificato che garantisca la 

sicurezza alimentare; 

2.rafforzare la tutela dell’ambiente e l’azione per il clima e contribuire al raggiungimento degli 

obiettivi in materia di ambiente e clima dell’Unione; 

3.rafforzare il tessuto socioeconomico delle aree rurali. 
 

9 OBIETTIVI SPECIFICI 

 

PAC POST 2020: OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI    2/5 



  
 

 

 

Obiettivi 

Trasversali 
 

 
 

 Migliorare ulteriormente lo sviluppo sostenibile dell’agricoltura, dell’alimentazione e delle 

aree rurali. 

 Assicurare la semplificazione e la performance del sostegno della PAC. 

 Promuovere le conoscenze, l’innovazione e la digitalizzazione nel settore agricolo e nelle 

aree rurali.  

 
 

1. Promuovere un settore agricolo intelligente, resiliente e diversificato che garantisca la sicurezza alimentare; 

2. Rafforzare la tutela dell’ambiente e l’azione per il clima e contribuire al raggiungimento degli obiettivi in materia 

di ambiente e clima dell’Unione; 

3. Rafforzare il tessuto socioeconomico delle aree rurali. 

3 Obiettivi 

Generali 

9 Obiettivi  

Specifici 

ECONOMICI 

 
1.Sostenere un reddito agricolo 

sufficiente e la resilienza per 

rafforzare la sicurezza 

alimentare. 

2.Migliorare l’orientamento al 

mercato e aumentare la 

competitività (ricerca, tecnologia, 

digitalizzazione). 

3.Migliorare la posizione degli 

agricoltori nella catena del 

valore. 

AMBIENTALI E CLIMATICI 
 

4.Contribuire alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici e 

all’adattamento a essi, come pure 

all’energia sostenibile. 

5.Promuovere lo sviluppo 

sostenibile e un’efficiente gestione 

delle risorse naturali, come l’acqua, 

il suolo e l’aria. 

6.Contribuire alla tutela della 

biodiversità, migliorare i servizi 

ecosistemici e preservare gli habitat 

e i paesaggi.  

SOCIALI 
 

7.Attirare i giovani agricoltori e facilitare 

lo sviluppo imprenditoriale. 

8.Promuovere l’occupazione, la 

crescita, l’inclusione sociale e lo 

sviluppo locale (bioeconomia e la 

silvicoltura sostenibile). 

9.Migliorare la risposta dell’agricoltura 

alle esigenze della società 

(alimentazione e salute, alimenti sani, 

nutrienti e sostenibili, sprechi alimentari 

e benessere degli animali). 

PAC POST 2020: DETTAGLIO DEI NUOVI OBIETTIVI - FEAGA e FEASR     3/5  



  
 

 

Solo 8 tipi di intervento che 

lo Stato Membro definirà in 

base ai propri fabbisogni. 

Nell’attuale periodo di 

programmazione le 

misure/sottomisure/tipi di 

operazione ammontano a 

circa 70 

PAC POST 2020: LE LINEE DI INTERVENTO PER LO SVILUPPO RURALE     

                      4/5 

     



  
 

 

 Promozione di conoscenza, innovazione e digitalizzazione in agricoltura e nelle aree rurali 

 I Piani Strategici includeranno una strategia sui Sistemi di Conoscenza e Innovazione in 

campo agricolo (AKIS) per rafforzare l’interazione tra consulenti, ricercatori, reti rurali, ecc  

 Un apposito bilancio di 10 miliardi di euro nell'ambito del programma Horizon Europe sarà 

destinato alla ricerca e all'innovazione nel settore dell'alimentazione, dell'agricoltura, dello 

sviluppo rurale e della bioeconomia. Il partenariato europeo per l'innovazione in agricoltura 

(PEI-AGRI) continuerà a mettere in comune fonti di finanziamento nell'ambito del 

programma Horizon Europe e dello sviluppo rurale per promuovere un'agricoltura e una 

silvicoltura competitive e sostenibili. 

 Servizi di consulenza integrati (AKIS) 

 Cosa riguardano: requisiti, condizioni e impegni in materia di gestione agroambientale 

delle imprese (incl. condizionalità), strumenti finanziari e piani aziendali, sostegno 

all’innovazione per preparare e implementare i gruppi operativi del PEI e lo sviluppo delle 

tecnologie digitali. 

 Strategia per lo sviluppo delle tecnologie digitali nei piani strategici 

 SM incoraggiati a usare big data e nuove tecnologie per controllo e monitoraggio 

(“monitoraggio del territorio", pre-compilazione delle domande, ecc)  

 Incoraggiare la digitalizzazione della vita rurale, in azienda (attraverso l’agricoltura di 

precisione) e nelle comunità più ampie. 

CONOSCENZA E 

INNOVAZIONE 

SERVIZI DI 

CONSULENZA 

INTEGRATI 

NELL’AKIS 

TRANSIZIONE 

DIGITALE IN 

AGRICOLTURA 

FOCUS SU CONOSCENZA E INNOVAZIONE NELLA NUOVA PAC      5/5  
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Grazie per l’attenzione 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI 

http://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020 

http://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/scrivici 

http://http/www.regione.toscana.it/psr-2014-2020
http://http/www.regione.toscana.it/psr-2014-2020
http://http/www.regione.toscana.it/psr-2014-2020
http://http/www.regione.toscana.it/psr-2014-2020
http://http/www.regione.toscana.it/psr-2014-2020
http://http/www.regione.toscana.it/psr-2014-2020

